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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi=

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

le
 
prestazioni

 
ambientali

 
dell9opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l9utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell9aria interna dell9opera.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 Regimazione acque meteoriche
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Corpo d'Opera: 01

Regimazione acque meteoriche

Il corpo d9opera relativo alla regimazione delle acque meteoriche comprende l9insieme delle strutture e delle infrastrutture finalizzate alla
raccolta, al convogliamento, al drenaggio e allo smaltimento controllato delle acque piovane nelle tre aree di intervento del centro
urbano di Chiaramonti. Le opere progettate sono destinate a garantire la sicurezza idraulica del territorio, ridurre i fenomeni di
ruscellamento superficiale, prevenire allagamenti localizzati e contenere l9erosione dei versanti soggetti a dissesto idrogeologico.

L9insieme funzionale è costituito da canali tombati e loro elementi strutturali, condotte interrate in polietilene ad alta densità, pozzetti di
ispezione e di raccolta, opere drenanti, griglie e caditoie stradali, piazzali in materiale permeabile, rinforzi corticali dei versanti e sistemi
di regimazione superficiale. Tali componenti operano in modo integrato per assicurare la continuità idraulica dei deflussi anche durante
eventi meteorici intensi, conformemente ai modelli di pioggia di progetto e ai livelli di pericolosità geomorfologica rilevati.

La manutenzione programmata di queste opere riveste un ruolo essenziale per preservarne la funzionalità nel tempo, prevenire
ostruzioni, cedimenti, dispersioni, fenomeni erosivi e criticità idrauliche. Le attività manutentive sono finalizzate a garantire
ispezionabilità, efficienza idraulica, integrità strutturale e sicurezza degli utenti e delle infrastrutture connesse.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Sistemi o reti di drenaggio

 
°  01.02 Superfici pavimentate esterne

 
°  01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

 
°  01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un

terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà

 
per bonifica idraulica di

un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al
risanamento del territorio e a creare le condizioni più

 
adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività

 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni
sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando
si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in
eccesso.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Rete di canali in cls

 
°  01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.01.03 Tubo in polietilene

 
°  01.01.04 Opere accessorie
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Rete di canali in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

La funzione della rete di canali è
 
di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.

La rete di canali è
 
realizzata con vari tronchi in cls (del tipo semplice o rivestito) che sono senza collare e vengono posati semplicemente

l'uno accanto all'altro per consentire il drenaggio che avviene appunto attraverso tali giunture.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Disporre attorno alle tubazioni del materiale filtrante che ha sia la funzione di ridurre le perdite di carico all'ingresso

nonché
 
di trattenere il materiale fine trasportato dall'acqua. Il materiale del filtro può

 
essere costituito da ghiaia, sabbia,

fibre naturali e/o artificiali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Accumulo di materiale
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.01.A02 Anomalie filtri
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.01.A04 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.01.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l9ostruzione delle condotte.

01.01.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti sifonati grigliati

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e
salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità
 
di superfici stradali secondo le seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni

e ciclisti);

- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati

o parcheggi auto multipiano);

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);

- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i

veicoli stradali);

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e

darsene);

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali

pavimentazioni per velivoli).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A02 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti.

01.01.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.01.02.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l9ostruzione delle condotte.

01.01.02.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Tubo in polietilene

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Le condotte per la regimazione delle acque meteoriche sono realizzate con tubazioni corrugate a doppia parete in PEAD tipo Ecopal 2.0,
conformi alla UNI EN 13476-3, con parete esterna corrugata in colore blu e parete interna liscia bianca per facilitare le ispezioni. La
giunzione tra gli elementi avviene mediante manicotto o bicchiere in PEAD con doppia guarnizione a labbro in EPDM, garantendo la
tenuta idraulica in condizioni sia di pressione che di depressione secondo i requisiti certificati dal produttore. Le tubazioni operano a
gravità, in assenza di pressione, e costituiscono il collettore principale di smaltimento delle acque meteoriche nelle aree di intervento.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Evitare l9immissione nelle coEvitare l9immissione nelle condotte di materiali solidi (ramaglie, pietrame, terre, rifiuti)

che possano generare ostruzioni.

Evitare l9accesso di mezzi pesanti nelle aree sopra scavi non adeguatamente rinterrati o compattati.

Garantire la corretta pulizia periodica delle caditoie e dei pozzetti a monte, per prevenire l9accumulo di sedimenti

all9interno delle tubazioni.

Non introdurre fluidi in pressione o liquidi aggressivi non compatibili con il PEAD.

Evitare manomissioni delle giunzioni e dei manicotti.ndotte di materiali solidi (ramaglie, pietrame, terre, rifiuti) che

possano generare ostruzioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite o infiltrazioni dovute a disallineamenti, guarnizioni usurate, inserimento incompleto del manicotto.

01.01.03.A02 Erosione del rinterro / infiltrazioni
Lavamento del terreno attorno al tubo per infiltrazioni o difetti nelle connessioni. Possibile in presenza di rinterro non compattato.

01.01.03.A03 Occlusioni da materiali solidi
Accumulo di fogliame, ramaglie, pietrisco proveniente da caditoie o superfici scoperte.

01.01.03.A04 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.03.A05 Sedimentazione
Accumulo di sabbia, limo e materiali trascinati dalle acque meteoriche, che riducono la sezione utile e rallentano il deflusso.

01.01.03.A06 Deformazione / Ovalizzazione del tubo
Schiacciamento dovuto a carichi superiori al previsto (SN8/SN16) o a compattazione insufficiente del rinterro.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Opere accessorie

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Solitamente si tratta di strutture semplici e di piccole dimensioni in genere realizzate in cls semplice o armato che consentono l'ispezione
delle reti di drenaggio; inoltre sono realizzate in prossimità

 
dello sbocco dei dreni e dei collettori nei canali con la funzione sia di

trattenere il materiale trasportato sia di consentire eventuali interventi di manutenzione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

È
 
necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e

anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità
 
di apertura e chiusura, la

resistenza alla corrosione, la capacità
 
di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura delle camere di ispezione.

01.01.04.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali delle camere di ispezione.

01.01.04.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle camere di ispezione con evidenti segni e presenza di ruggine in prossimità

 
delle corrosioni.

01.01.04.A04 Intasamento
Eccessivo accumulo di materiale che provoca mal funzionamenti.

01.01.04.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle camere di ispezione che provoca anomalie di funzionamento.

01.01.04.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Superfici pavimentate esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Superfici pavimentate esterne

Pavimentazione realizzata in calcestruzzo architettonico (calcestruzzo faccia a vista/colorato o con inerti a vista), posato su idoneo strato
di sottofondo e fondazione, con pendenze superficiali tali da convogliare le acque meteoriche verso apposite griglie metalliche di
raccolta, collegate alla rete di smaltimento delle acque bianche.
La pavimentazione è destinata prevalentemente ad uso pedonale (eventuale carrabilità leggera), e deve garantire adeguata regolarità,
resistenza meccanica, sicurezza d9uso e corretta evacuazione delle acque superficiali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.02.01.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A03 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.02.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.02.01.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.02.01.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti a vista e verifica dell'assenza di eventuali anomalie.Verificare che non ci siano ristagni di acqua in superficie

indice di mancato assorbimento dello strato drenante sottostante.
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 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Si tratta di interventi realizzati sia all9interno che all9esterno dell9area dissestata aventi lo scopo di captare e allontanare le acque
superficiali derivanti dalle precipitazioni, da emergenze idriche oppure stagnanti all9interno di eventuali depressioni.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Canaletta in terra inerbita

 
°  01.03.02 Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

 
°  01.03.03 Fossi di guardia in pietrame
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Canaletta in terra inerbita

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Le canalette in terra inerbite sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento e per evitare i fenomeni di erosione
superficiale e di scalzamento delle opere. Esse hanno in genere una forma trapezia e laddove la pendenza e le caratteristiche del
terreno non garantiscono la funzionalità della canaletta si realizzano opere di presidio in massi per il contenimento della sponda di valle
della canaletta. L'inerbimento della canaletta avviene mediante coltre protettiva in paglia se non si prevedono fenomeni erosivi; in caso
contrario si utilizzano reti metalliche e sintetiche.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare la corretta esecuzione dei drenaggi ed in particolare che tutti gli scarichi delle canalizzazioni siano condotti

sino al più
 
vicino fosso o impluvio e comunque fuori dal versante in frana; controllare inoltre che in corrispondenza dei

punti di scarico non si inneschino processi erosivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Anomalie reti di protezione
Difetti di tenuta delle reti di protezione della superficie della canaletta.

01.03.01.A02 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione infestante che inibisce l'inerbimento.

01.03.01.A03 Mancanza di coltre
Anomalie della coltre di rivestimento della canaletta.

01.03.01.A04 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette.

01.03.01.A05 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.
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Elemento Manutenibile: 01.03.02

Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Queste canalette sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo che l'elemento di monte
si incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola sovrapposizione.
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e debitamente costipato per evitare
cedimenti. Le canalette rivestite con elementi prefabbricati in calcestruzzo sono impiegate nei casi in cui la pendenza superi il 10% a
causa della loro stabilità rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo sono da preferirsi nei casi in cui la pendenza non superi il 10% a

causa della loro stabilità
 
rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Mancanza rivestimento
Perdita degli embrici di rivestimento della canaletta.

01.03.02.A02 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette.

01.03.02.A03 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Fossi di guardia in pietrame

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

I fossi di guardia sono dei sistemi che hanno la funzione di intercettare le acque che scorrono sul versante; sono generalmente utilizzati
in zone soggette a fenomeni di frane.
I fossi non sono altro che scavi del terreno realizzati appena a monte della nicchia di frana con sezione ad U o trapezoidale; il perimetro
dello scavo si raccorda con fossati laterali in modo da perimetrare l9intera zona instabile. Con questi dispositivi le acque provenienti dal
versante vengono intercettate ed allontanate dall9area instabile, evitandone sia gli effetti erosivi associati al ruscellamento superficiale
che la potenziale infiltrazione.
Per una maggiore consistenza e tenuta generalmente lo scavo è

 
rivestito in pietrame che riduce l9impatto sul territorio rispetto ai fossi di

guardia realizzati in cls.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare periodicamente la corretta efficienza del sistema di drenaggio verificando che non ci siano problemi di

intasamento, rotture, ecc.; provvedere alla manutenzione dello scolo e delle trincee o dei fossati nei quali sbocca la rete.

Il cattivo funzionamento del sistema di drenaggio superficiale

potrebbe causare problemi sia per la stabilità
 
del corpo di frana che per le aree circostanti causando cedimenti in aree

limitrofe per infiltrazioni anomale.

I sistemi di drenaggio devono essere realizzati in maniera tale che gli scarichi confluiscano nel più
 
vicino fosso o

impluvio evitando in tali punti l9innesco di processi erosivi.

Il dimensionamento del fosso di guardia dovrà
 
tener conto del massimi deflusso superficiale atteso a monte della

nicchia di distacco, in maniera tale da consentirne l9efficienza anche durante i massimi di pioggia previsti.

Per limitare le infiltrazioni ed il ruscellamento nel corpo di frana, è
 
buona norma associare al fosso di guardia altre

opere che consentano il drenaggio dell9area instabile, quali canalette superficiali , trincee drenanti ed altri interventi di

drenaggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Difetti sistema drenante
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua.

01.03.03.A02 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei fossi di guardia.

01.03.03.A03 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.

01.03.03.A04 Errata esecuzione
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti.

01.03.03.A05 Mancanza materiale drenante
Mancanza di materiale drenante dovuta alla eccessiva pendenza del cuneo che provoca lo scivolamento del materiale stesso.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi per il controllo dell'erosione idrica
superficiale

L9erosione idrica del suolo ovvero l9asportazione della parte superficiale (ricca di sostanza organica) è dovuta all9azione battente della
pioggia e delle acque di ruscellamento superficiale; i danni arrecati dall9erosione sono classificati in:
- danni on-site quando si manifestano nei luoghi in cui il fenomeno avviene ed hanno come conseguenza la perdita di suolo, di fertilità,
di biodiversità;
- danni off-side quando si verificano in aree distanti da quelle in cui il fenomeno erosivo è avvenuto ed hanno come effetto un aumento
del trasporto solido dei corsi d9acqua con conseguente riempimento dei bacini di irrigazione e idroelettrici.
Le opere per il controllo e la mitigazione dell9erosione superficiale hanno come finalità l'attecchimento e la crescita della vegetazione
erbacea in modo da creare un rivestimento vegetale per un efficace controllo e una buona mitigazione dei fenomeni d'erosione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata
e stuoie sintetiche

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Il rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche viene utilizzato per il rivestimento di sponde in erosione
soggette a frequenti sommersioni mediante la stesura di una stuoia tridimensionale avente uno spessore minimo di 10 mm sulla quale è
applicata una rete metallica a doppia torsione. Sia la rete metallica e sia la stuoia vengono fissate al terreno mediante picchetti che
vengono legati a monte e a valle con una fune di acciaio. Generalmente questa tecnica di rivestimento viene abbinata a idrosemina a
spessore e messa a dimora di arbusti autoctoni e di talee di specie con capacità di propagazione vegetativa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Una corretta esecuzione prevede le seguenti operazioni:

- regolarizzazione della scarpata con rimozione di eventuali radici e massi;

- stesura, per file parallele, dei teli di geostuoia tridimensionale sovrapponendo lateralmente i teli per almeno 10 cm;

- fissaggio della geostuoia a monte e lungo la sponda mediante picchetti in acciaio (il numero a mq dipende dalla

pendenza della sponda stessa) ed eventuale boiaccatura con miscela di acqua e cemento  per un migliore ancoraggio

degli stessi;

- stesura e fissaggio della rete metallica a doppia torsione al disopra della geostuoia;

- legatura dei tondini, attraverso gli anelli, mediante fune di acciaio sia a monte che a valle della sponda;

- idrosemina a spessore in quantità
 
idonea al riempimento degli spazi della geostuoia;

- messa a dimora di talee e arbusti previo taglio di alcune maglie della rete metallica e della stuoia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Depositi superficiali
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie delle geostuoie.

01.04.01.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio della struttura.

01.04.01.A03 Difetti di attecchimento
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate.

01.04.01.A04 Mancanza di terreno
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura del rivestimento.

01.04.01.A05 Mancata aderenza
Imperfetta aderenza tra la rete ed il terreno che provoca mancati inerbimenti.

01.04.01.A06 Perdita di materiale
Perdita del materiale costituente la geostuoia quali terreno, radici, ecc..
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Chiaramonti

Provincia di: Sassari

OGGETTO: Messa in sicurezza del centro urbano mediante regimazione delle acque
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi=

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

le
 
prestazioni

 
ambientali

 
dell9opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l9utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell9aria interna dell9opera.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 Regimazione acque meteoriche
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Corpo d'Opera: 01

Regimazione acque meteoriche

Il corpo d9opera relativo alla regimazione delle acque meteoriche comprende l9insieme delle strutture e delle infrastrutture finalizzate alla
raccolta, al convogliamento, al drenaggio e allo smaltimento controllato delle acque piovane nelle tre aree di intervento del centro
urbano di Chiaramonti. Le opere progettate sono destinate a garantire la sicurezza idraulica del territorio, ridurre i fenomeni di
ruscellamento superficiale, prevenire allagamenti localizzati e contenere l9erosione dei versanti soggetti a dissesto idrogeologico.

L9insieme funzionale è costituito da canali tombati e loro elementi strutturali, condotte interrate in polietilene ad alta densità, pozzetti di
ispezione e di raccolta, opere drenanti, griglie e caditoie stradali, piazzali in materiale permeabile, rinforzi corticali dei versanti e sistemi
di regimazione superficiale. Tali componenti operano in modo integrato per assicurare la continuità idraulica dei deflussi anche durante
eventi meteorici intensi, conformemente ai modelli di pioggia di progetto e ai livelli di pericolosità geomorfologica rilevati.

La manutenzione programmata di queste opere riveste un ruolo essenziale per preservarne la funzionalità nel tempo, prevenire
ostruzioni, cedimenti, dispersioni, fenomeni erosivi e criticità idrauliche. Le attività manutentive sono finalizzate a garantire
ispezionabilità, efficienza idraulica, integrità strutturale e sicurezza degli utenti e delle infrastrutture connesse.

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Sistemi o reti di drenaggio

 
°  01.02 Superfici pavimentate esterne

 
°  01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

 
°  01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel complesso di opere realizzate al fine di raccogliere, convogliare e smaltire le acque
meteoriche e le acque di rifiuto delle attività

 
civili e industriali (acque nere) nonchè

 
di drenare e di allontanare l'eccesso di acqua da un

terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.
In particolare si parla di bonifica idraulica se il problema interessa un territorio di dimensioni estese. Nella  realtà

 
per bonifica idraulica di

un territorio con falda freatica affiorante (paludoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrigidito) si intendono "tutte le attività
connesse alla realizzazione delle opere destinate ad assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al
risanamento del territorio e a creare le condizioni più

 
adatte alla sua utilizzazione per le molteplici attività

 
umane".

Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano interventi locali di drenaggio ( effettuato su terreni adatti alla coltivazione o su terreni
sui quali si prevede la realizzazione di insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, ferrovie, etc.) e quando
si realizzano un insieme di canali e di reti scolanti che, associato alla rete naturale esistente, permetta l'evacuazione dell'acqua in
eccesso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di funzionamento

Classe di Esigenza: Gestione
Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad impedire fughe o perdite di acqua assicurando così

 
la durata e la

funzionalità
 
nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o

minime di esercizio previste in progetto.

Livello minimo della prestazione:

La capacità
 
di tenuta può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi previsti dalla norma di

settore.

01.01.R02 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell9acqua

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l9utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:

L9utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso

delle acque piovane, dovrà
 
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:

I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche (CAM)
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:

Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l9irrigazione del verde, il lavaggio delle parti

comuni e private, l9alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:

In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno

diverso dagli usi derivanti dall9acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di

fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con

tali modalità
 
si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni

meteoriche

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
(CAM)
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità
 
elevata.

Livello minimo della prestazione:
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.01.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del

ciclo di vita

Prestazioni:

Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità
 
dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla

fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Rete di canali in cls

 
°  01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

 
°  01.01.03 Tubo in polietilene

 
°  01.01.04 Opere accessorie
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Rete di canali in cls

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

La funzione della rete di canali è
 
di trasferire l'acqua drenata nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.

La rete di canali è
 
realizzata con vari tronchi in cls (del tipo semplice o rivestito) che sono senza collare e vengono posati semplicemente

l'uno accanto all'altro per consentire il drenaggio che avviene appunto attraverso tali giunture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Accumulo di materiale
Accumulo di materiale vario che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.01.A02 Anomalie filtri
Difetti di tenuta dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.01.01.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.01.A04 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.01.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l9ostruzione delle condotte.

01.01.01.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità

 
delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di acqua in prossimità

 
dei filtri.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.01.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso

razionale delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia canali
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.01.I02 Ripristino materiale filtrante

Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Pozzetti sifonati grigliati
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

I pozzetti grigliati hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da strade, pluviali, piazzali, ecc.; le acque reflue passano attraverso la griglia superficiale e da questa cadono poi sul fondo
del pozzetto. Questi pozzetti sono dotati di un sifone per impedire il passaggio di odori sgradevoli in modo da garantire igiene e
salubrità.
Possono essere del tipo con scarico sia laterale e sia verticale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità

 
dell'impianto.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di

materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica della facilità
 
di pulizia si effettua una prova così

 
come descritto dalla norma UNI EN 1253-2.  Immettere nel

pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità
 
costante e uniforme per 30 s.

Continuando ad alimentare l9acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal

pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità
 
di mandata e deve essere considerata la media dei tre

risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.01.02.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così

 
la durata e la

funzionalità
 
nel tempo.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e

temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità
 
di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può

 
essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità

 
ed i tempi

previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul

dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. Chiudere la

serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più
 
acqua (comunque fino ad un

massimo di 5 volte).

01.01.02.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il

loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità
 
degli elementi può

 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
 
stabilizzata.

01.01.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate

sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità
 
dell'impianto.

Prestazioni:

I pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità
 
e resistenza all9azione di sollecitazioni

meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.
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Livello minimo della prestazione:

Verificare la classe di carico in particolare per l'uso in prossimità
 
di superfici stradali secondo le seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e

ciclisti);

- gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o

parcheggi auto multipiano);

- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura > 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);

- gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli

stradali);

- gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e

darsene);

- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900 kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali

pavimentazioni per velivoli).

01.01.02.R05 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi

Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il

loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:

L'ermeticità
 
degli elementi può

 
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola

sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla

diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
 
stabilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A02 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di copertura dei pozzetti.

01.01.02.A03 Erosione
Erosione del suolo all9esterno dei tubi che è

 
solitamente causata dall9infiltrazione di terra.

01.01.02.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.01.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità

 
delle acque di scarico che può

 
produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche

rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può

 
causare l9ostruzione delle condotte.

01.01.02.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti

laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso

razionale delle acque meteoriche.
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 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Tubo in polietilene

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Le condotte per la regimazione delle acque meteoriche sono realizzate con tubazioni corrugate a doppia parete in PEAD tipo Ecopal 2.0,
conformi alla UNI EN 13476-3, con parete esterna corrugata in colore blu e parete interna liscia bianca per facilitare le ispezioni. La
giunzione tra gli elementi avviene mediante manicotto o bicchiere in PEAD con doppia guarnizione a labbro in EPDM, garantendo la
tenuta idraulica in condizioni sia di pressione che di depressione secondo i requisiti certificati dal produttore. Le tubazioni operano a
gravità, in assenza di pressione, e costituiscono il collettore principale di smaltimento delle acque meteoriche nelle aree di intervento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli elementi su

cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua.

Livello minimo della prestazione:

Il valore della pressione da mantenere è
 
di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il tipo

312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al termine della

prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità.

01.01.03.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Prestazioni:

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità
 
e

qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità
 
dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente

all'asse.

Livello minimo della prestazione:

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado di

garantire una precisione di:

- 5 mm per la misura della lunghezza;

- 0,05 per la misura dei diametri;

- 0,01 per la misura degli spessori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite o infiltrazioni dovute a disallineamenti, guarnizioni usurate, inserimento incompleto del manicotto.

01.01.03.A02 Erosione del rinterro / infiltrazioni
Lavamento del terreno attorno al tubo per infiltrazioni o difetti nelle connessioni. Possibile in presenza di rinterro non compattato.

01.01.03.A03 Occlusioni da materiali solidi
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Accumulo di fogliame, ramaglie, pietrisco proveniente da caditoie o superfici scoperte.

01.01.03.A04 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.03.A05 Sedimentazione
Accumulo di sabbia, limo e materiali trascinati dalle acque meteoriche, che riducono la sezione utile e rallentano il deflusso.

01.01.03.A06 Deformazione / Ovalizzazione del tubo
Schiacciamento dovuto a carichi superiori al previsto (SN8/SN16) o a compattazione insufficiente del rinterro.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo dei giunti e delle guarnizioni
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo
Verifica integrità

 
delle guarnizioni EPDM

.Verifica corretto accoppiamento manicotto–tubo

.Verifica disallineamenti o infiltrazioni

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verifica regolarità

 
della superficie interna liscia.

Controllo eventuali abrasioni, rigature, sedimenti

.Controllo ovalizzazione nelle zone di carico

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarità

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C03 Controllo funzionale del deflusso

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della continuità

 
di deflusso

.Identificazione eventuali rallentamenti o rigurgiti

.Verifica sedimentazioni e occlusioni

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Occlusioni da materiali solidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C04 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso

razionale delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione / Ovalizzazione del tubo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità

 
di trasporto dei fluidi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Opere accessorie

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Sistemi o reti di drenaggio

Solitamente si tratta di strutture semplici e di piccole dimensioni in genere realizzate in cls semplice o armato che consentono l'ispezione
delle reti di drenaggio; inoltre sono realizzate in prossimità

 
dello sbocco dei dreni e dei collettori nei canali con la funzione sia di

trattenere il materiale trasportato sia di consentire eventuali interventi di manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura delle camere di ispezione.

01.01.04.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali delle camere di ispezione.

01.01.04.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione delle camere di ispezione con evidenti segni e presenza di ruggine in prossimità

 
delle corrosioni.

01.01.04.A04 Intasamento
Eccessivo accumulo di materiale che provoca mal funzionamenti.

01.01.04.A05 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle camere di ispezione che provoca anomalie di funzionamento.

01.01.04.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità

 
delle camere di ispezione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo stabilità
 
(CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Recupero ed uso

razionale delle acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Rimozione sedimenti
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia delle camere di ispezione mediante asportazione dei materiali accumulati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Superfici pavimentate esterne

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Regolarità
 
superficiale e resistenza meccanica

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
La pavimentazione in calcestruzzo architettonico deve mantenere nel tempo una superficie regolare, priva di dislivelli eccessivi,

fessurazioni pericolose o distacchi che possano compromettere la sicurezza dei pedoni e l9eventuale transito di mezzi leggeri.

Prestazioni:

Resistenza meccanica adeguata ai carichi d9esercizio previsti (pedonali e/o veicolari leggeri).

 
Superficie con caratteristiche antisdrucciolo in condizioni sia asciutte sia bagnate.

Regolarità
 
planare tale da non generare ristagni localizzati o inciampi.

Livello minimo della prestazione:

Assenza di rotture, distacchi estesi, cedimenti localizzati. Eventuali dislivelli tra elementi contigui contenuti entro i limiti di

buona pratica per pavimentazioni pedonali.

 
Nessuna riduzione significativa delle prestazioni antiscivolo rispetto allo stato iniziale.

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà
 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in funzione

dell9ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:

Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità
 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell9elemento tecnico in relazione all9unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Superfici pavimentate esterne

Pavimentazione realizzata in calcestruzzo architettonico (calcestruzzo faccia a vista/colorato o con inerti a vista), posato su idoneo strato
di sottofondo e fondazione, con pendenze superficiali tali da convogliare le acque meteoriche verso apposite griglie metalliche di
raccolta, collegate alla rete di smaltimento delle acque bianche.
La pavimentazione è destinata prevalentemente ad uso pedonale (eventuale carrabilità leggera), e deve garantire adeguata regolarità,
resistenza meccanica, sicurezza d9uso e corretta evacuazione delle acque superficiali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più

 
parametri che definiscono il colore.

01.02.01.A02 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A03 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità

 
dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

01.02.01.A04 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

del rivestimento.

01.02.01.A05 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A06 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati

dalla loro sede.

01.02.01.A07 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

01.02.01.A08 Fessurazioni
Presenza di discontinuità

 
nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.02.01.A09 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.02.01.A10 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A11 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

01.02.01.A12 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia delle superfici
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Cadenza: ogni 5 anni
Le pavimentazioni porose devono essere pulite con trattamenti superficiali con getti d9acqua ad alta pressione per contribuire a

garantire il drenaggio delle pavimentazioni così
 
come è

 
stato progettato.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I02 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Si tratta di interventi realizzati sia all9interno che all9esterno dell9area dissestata aventi lo scopo di captare e allontanare le acque
superficiali derivanti dalle precipitazioni, da emergenze idriche oppure stagnanti all9interno di eventuali depressioni.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

“Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.03.R02 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità

 
morfologica del terreno

Prestazioni:

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà
 
tener conto dell9impatto

dell9opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.03.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà
 
essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà
 
essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell9area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

01.03.R04 Recupero ambientale del terreno di sbancamento
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell9integrità

 
del suolo e del sottosuolo

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell9integrità

 
del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento.

Prestazioni:

Al fine di salvaguardare l'integrità
 
del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà
 
essere recuperato e riutilizzato.

Manuale di Manutenzione Pag. 17



Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.03.R05 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale

Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali tener conto:

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso

di nuovi interventi;

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati

con il contesto in cui si inserisce l9intervento.

01.03.R06 Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Prestazioni:

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli

interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilità
 
dei caratteri morfologico strutturali del contesto;

- la riconoscibilità
 
della qualità

 
percettiva dell9ambiente.

01.03.R07 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi).

Livello minimo della prestazione:

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi

agli utenti.

01.03.R08 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:

Tutela e difesa dell9ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l9incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovrà
 
essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell9area oggetto di

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi

impianti, assicurare l9inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

01.03.R09 Tutela e valorizzazione della diversità
 
biologica del contesto naturalistico

Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
La proposta progettuale dell'opera dovrà

 
avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà
 
avere un impatto

minimo sui sistemi delle reti ecologiche.

Livello minimo della prestazione:
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Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Canaletta in terra inerbita

 
°  01.03.02 Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

 
°  01.03.03 Fossi di guardia in pietrame
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Canaletta in terra inerbita

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Le canalette in terra inerbite sono utilizzate allo scopo di allontanare le acque di ruscellamento e per evitare i fenomeni di erosione
superficiale e di scalzamento delle opere. Esse hanno in genere una forma trapezia e laddove la pendenza e le caratteristiche del
terreno non garantiscono la funzionalità della canaletta si realizzano opere di presidio in massi per il contenimento della sponda di valle
della canaletta. L'inerbimento della canaletta avviene mediante coltre protettiva in paglia se non si prevedono fenomeni erosivi; in caso
contrario si utilizzano reti metalliche e sintetiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Anomalie reti di protezione
Difetti di tenuta delle reti di protezione della superficie della canaletta.

01.03.01.A02 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione infestante che inibisce l'inerbimento.

01.03.01.A03 Mancanza di coltre
Anomalie della coltre di rivestimento della canaletta.

01.03.01.A04 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette.

01.03.01.A05 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che la coltre di paglia sia ben distribuita e che non ci sia

vegetazione infestante. Controllare la tenuta delle reti di protezione superficiale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione; 4) Anomalie reti di protezione; 5) Mancanza

di coltre.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.C02 Controllo materiali (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità

dei caratteri ambientali del luogo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Diradamento
Cadenza: ogni anno
Eseguire il diradamento delle piante infestanti.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.I02 Revisione

Cadenza: ogni 6 mesi
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.01.I03 Ripristino coltre

Cadenza: quando occorre
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Eseguire il ripristino della coltre in paglia superficiale.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

Queste canalette sono costituite da elementi (detti embrici) a forma di trapezio e di ampiezza variabile in modo che l'elemento di monte
si incastri, con la parte più stretta, in quello di valle con una piccola sovrapposizione.
Gli elementi della canaletta sono posizionati all'interno di uno scavo avente la stessa forma e debitamente costipato per evitare
cedimenti. Le canalette rivestite con elementi prefabbricati in calcestruzzo sono impiegate nei casi in cui la pendenza superi il 10% a
causa della loro stabilità rispetto ad eventuali movimenti del corpo di frana.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Mancanza rivestimento
Perdita degli embrici di rivestimento della canaletta.

01.03.02.A02 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle canalette.

01.03.02.A03 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione
Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che gli elementi prefabbricati si sovrappongano in modo

da evitare il ruscellamento dell'acqua sotto gli embrici e che lo strato del rivestimento sia integro.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Mancanza rivestimento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.C02 Controllo materiali (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri

morfologici del sito. Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilità

dei caratteri ambientali del luogo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Revisione
Cadenza: ogni 6 mesi
Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.02.I02 Ripristino rivestimento

Cadenza: quando occorre
Ripristinare gli elementi di rivestimento eventualmente danneggiati.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.
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Elemento Manutenibile: 01.03.03

Fossi di guardia in pietrame

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Interventi di regimazione acque superficiali

I fossi di guardia sono dei sistemi che hanno la funzione di intercettare le acque che scorrono sul versante; sono generalmente utilizzati
in zone soggette a fenomeni di frane.
I fossi non sono altro che scavi del terreno realizzati appena a monte della nicchia di frana con sezione ad U o trapezoidale; il perimetro
dello scavo si raccorda con fossati laterali in modo da perimetrare l9intera zona instabile. Con questi dispositivi le acque provenienti dal
versante vengono intercettate ed allontanate dall9area instabile, evitandone sia gli effetti erosivi associati al ruscellamento superficiale
che la potenziale infiltrazione.
Per una maggiore consistenza e tenuta generalmente lo scavo è

 
rivestito in pietrame che riduce l9impatto sul territorio rispetto ai fossi di

guardia realizzati in cls.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Difetti sistema drenante
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua.

01.03.03.A02 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento dei fossi di guardia.

01.03.03.A03 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua.

01.03.03.A04 Errata esecuzione
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti.

01.03.03.A05 Mancanza materiale drenante
Mancanza di materiale drenante dovuta alla eccessiva pendenza del cuneo che provoca lo scivolamento del materiale stesso.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione
Controllare la funzionalità

 
del sistema drenante e che non ci siano in atto fenomeni di erosione superficiale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Difetti sistema drenante.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.03.03.C02 Controllo tecniche costruttive (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta esecuzione dei fossi e che non comporti danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione

dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità
 
del tubo drenante.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità

 
dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione

degli effetti di disturbo visivi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Mancanza materiale drenante.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Revisione
Cadenza: ogni 6 mesi
Verificare la tenuta dei fossi di guardia sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi per il controllo dell'erosione idrica
superficiale

L9erosione idrica del suolo ovvero l9asportazione della parte superficiale (ricca di sostanza organica) è dovuta all9azione battente della
pioggia e delle acque di ruscellamento superficiale; i danni arrecati dall9erosione sono classificati in:
- danni on-site quando si manifestano nei luoghi in cui il fenomeno avviene ed hanno come conseguenza la perdita di suolo, di fertilità,
di biodiversità;
- danni off-side quando si verificano in aree distanti da quelle in cui il fenomeno erosivo è avvenuto ed hanno come effetto un aumento
del trasporto solido dei corsi d9acqua con conseguente riempimento dei bacini di irrigazione e idroelettrici.
Le opere per il controllo e la mitigazione dell9erosione superficiale hanno come finalità l'attecchimento e la crescita della vegetazione
erbacea in modo da creare un rivestimento vegetale per un efficace controllo e una buona mitigazione dei fenomeni d'erosione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità

 
morfologica del terreno

Prestazioni:

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà
 
tener conto dell9impatto

dell9opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.04.R02 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l9intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l9intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: =Riciclabile=,

“Compostabile=, ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un

controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni

Ambientali di Prodotto=. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.04.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà
 
essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà
 
essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell9area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

01.04.R04 Recupero ambientale del terreno di sbancamento
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell9integrità

 
del suolo e del sottosuolo
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell9integrità

 
del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento.

Prestazioni:

Al fine di salvaguardare l'integrità
 
del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo

sbancamento per la realizzazione dell'edificio, dovrà
 
essere recuperato e riutilizzato.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.04.R05 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale

Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali tener conto:

- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso

di nuovi interventi;

- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:

Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati

con il contesto in cui si inserisce l9intervento.

01.04.R06 Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Prestazioni:

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli

interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilità
 
dei caratteri morfologico strutturali del contesto;

- la riconoscibilità
 
della qualità

 
percettiva dell9ambiente.

01.04.R07 Riduzione degli effetti di disturbo visivi
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici.

Prestazioni:

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi

che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi).

Livello minimo della prestazione:

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi

agli utenti.

01.04.R08 Salvaguardia del sistema del verde
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde.

Prestazioni:

Tutela e difesa dell9ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l9incremento delle specie vegetali ed autoctone.

Livello minimo della prestazione:

In particolare dovrà
 
essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell9area oggetto di

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi

impianti, assicurare l9inserimento di idonee essenze arboree autoctone.

01.04.R09 Tutela e valorizzazione della diversità
 
biologica del contesto naturalistico

Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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La proposta progettuale dell'opera dovrà
 
avere un impatto minimo sul sistema naturalistico.

Prestazioni:

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà
 
avere un impatto

minimo sui sistemi delle reti ecologiche.

Livello minimo della prestazione:

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata
e stuoie sintetiche

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Il rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche viene utilizzato per il rivestimento di sponde in erosione
soggette a frequenti sommersioni mediante la stesura di una stuoia tridimensionale avente uno spessore minimo di 10 mm sulla quale è
applicata una rete metallica a doppia torsione. Sia la rete metallica e sia la stuoia vengono fissate al terreno mediante picchetti che
vengono legati a monte e a valle con una fune di acciaio. Generalmente questa tecnica di rivestimento viene abbinata a idrosemina a
spessore e messa a dimora di arbusti autoctoni e di talee di specie con capacità di propagazione vegetativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Depositi superficiali
Accumuli di materiale vario quali pietrame, ramaglie e terreno sulla superficie delle geostuoie.

01.04.01.A02 Difetti di ancoraggio
Difetti di tenuta delle chiodature e/o delle graffe di ancoraggio della struttura.

01.04.01.A03 Difetti di attecchimento
Difetti di attecchimento delle talee di salice o tamerice e/o delle piantine radicate.

01.04.01.A04 Mancanza di terreno
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura del rivestimento.

01.04.01.A05 Mancata aderenza
Imperfetta aderenza tra la rete ed il terreno che provoca mancati inerbimenti.

01.04.01.A06 Perdita di materiale
Perdita del materiale costituente la geostuoia quali terreno, radici, ecc..

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Verifica generale
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate. Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5)

Depositi superficiali; 6) Mancata aderenza.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.04.01.C02 Controllo struttura (CAM)

Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Verificare la corretta posa in opera del rivestimento e la perfetta tenuta del materiale terroso in modo da evitare fenomeni di

erosione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riduzione degli effetti di disturbo visivi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Mancata aderenza; 3) Perdita di materiale.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Diradamento
Cadenza: ogni 2 anni
Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.04.01.I02 Fertilizzazione

Cadenza: quando occorre
Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali in

Manuale di Manutenzione Pag. 26



funzione delle qualità
 
vegetali.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.04.01.I03 Irrigazione

Cadenza: quando occorre
Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei

fabbisogni delle essenze.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.04.01.I04 Registrazione picchetti

Cadenza: quando occorre
Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.

 •
 
Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.

01.04.01.I05 Semina

Cadenza: quando occorre
Eseguire la semina della superficie della geostuoia.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

01.04.01.I06 Taglio

Cadenza: ogni 2 anni
Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare.

 •
 
Ditte specializzate: Giardiniere.

Manuale di Manutenzione Pag. 27



INDICE

1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 2
2) Conformità ai criteri ambientali minimi pag. 3

3) Regimazione acque meteoriche pag. 5

"  1) Sistemi o reti di drenaggio  pag. 6

"    1) Rete di canali in cls pag. 8

"    2) Pozzetti sifonati grigliati pag. 8

"    3) Tubo in polietilene pag. 11

"    4) Opere accessorie pag. 13

"  2) Superfici pavimentate esterne pag. 14

"    1) Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo pag. 15

"  3) Interventi di regimazione acque superficiali pag. 17

"    1) Canaletta in terra inerbita pag. 20

"    2) Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo pag. 21

"    3) Fossi di guardia in pietrame pag. 22

"  4) Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale pag. 23

"    1) Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche pag. 26

Manuale di Manutenzione Pag. 28



Comune di Chiaramonti
Provincia di Sassari

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: Messa in sicurezza del centro urbano mediante regimazione delle acque
meteoriche

COMMITTENTE: Comune di Chiaramonti

07/12/2025, Chiaramonti

IL TECNICO

_____________________________________
(Ing. Carlo Gavino Lippi)

Ing. Carlo Gavino Lippi - Capogruppo RTP

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi=

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

le
 
prestazioni

 
ambientali

 
dell9opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l9utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell9aria interna dell9opera.
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi esterni

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R07 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli
effetti di disturbo ottici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi

negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali
da non provocare disturbi visivi agli utenti.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R07 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli
effetti di disturbo ottici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi

negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali
da non provocare disturbi visivi agli utenti.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Sistemi o reti di drenaggio

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi del sistema di drenaggio devono essere idonei ad
impedire fughe o perdite di acqua assicurando cos ì

 
la durata e la

funzionalit à
 
nel tempo.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La capacit à

 
di tenuta pu ò

essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalit à
 
ed

i tempi previsti dalla norma di settore.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R01 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R02 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.R04 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni in modo da garantire la funzionalit à

 
dell'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Verificare la classe di carico in

particolare per l'uso in prossimit à
 
di superfici stradali secondo le

seguenti classi:

- gruppo 1 minimo classe A   15 carico di rottura > 15 kN (aree
che possono essere utilizzate esclusivamente da pedoni e ciclisti);-
gruppo 2 minimo classe B 125 carico di rottura > 125 kN (percorsi
pedonali, aree pedonali, parcheggi per auto privati o parcheggi
auto multipiano);- gruppo 3 minimo classe C 250 carico di rottura
> 150 kN (aree non esposte a traffico di banchine e lati cordolo);-
gruppo 4 minimo classe D 400 carico di rottura > 400 kN (strade
rotabili, banchine e aree di parcheggio per tutti i veicoli stradali);-
gruppo 5 minimo classe E 600 carico di rottura > 600 kN (aree
soggette a carichi su grandi ruote quali strade di porti e
darsene);- gruppo 6 minimo classe F 900 carico di rottura > 900
kN (aree soggette a carichi da ruote particolarmente grandi quali
pavimentazioni per velivoli).
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere
autopulibili per assicurare la funzionalit à

 
dell'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilit à

 
di

pulizia si effettua una prova cos ì
 
come descritto dalla norma UNI

EN 1253-2.  Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200
cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocit à
costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l 9acqua
per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline
di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre
volte per ogni velocit à

 
di mandata e deve essere considerata la

media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad
impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì

 
la durata e la

funzionalit à
 
nel tempo.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La capacit à

 
di tenuta delle

caditoie e dei pozzetti pu ò
 
essere verificata mediante prova da

effettuarsi con le modalit à
 
ed i tempi previsti dalla norma UNI EN

1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la
scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le
valvole by-pass. Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo
circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde pi ù
acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte).

01.01.03 Tubo in polietilene

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento
la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il valore della pressione da

mantenere è
 
di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore

normale della pressione per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i
tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per
circa 2 minuti. Al termine della prova non devono manifestarsi
perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarit à .

01.02 - Superfici pavimentate esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Superfici pavimentate esterne

01.02.R01 Requisito: Regolarità
 
superficiale e resistenza meccanica

La pavimentazione in calcestruzzo architettonico deve mantenere
nel tempo una superficie regolare, priva di dislivelli eccessivi,
fessurazioni pericolose o distacchi che possano compromettere la
sicurezza dei pedoni e l 9eventuale transito di mezzi leggeri.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Assenza di rotture, distacchi

estesi, cedimenti localizzati. Eventuali dislivelli tra elementi
contigui contenuti entro i limiti di buona pratica per
pavimentazioni pedonali.

 
Nessuna riduzione significativa delle prestazioni antiscivolo

rispetto allo stato iniziale.
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea

percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si
inserisce l 9intervento.

01.03.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea

percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si
inserisce l 9intervento.
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Classe Requisiti:

Integrazione Paesaggistica

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R06 Requisito: Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche
dell 9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e

sul naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilit à
 
dei caratteri morfologico strutturali del

contesto;- la riconoscibilit à
 
della qualit à

 
percettiva dell 9ambiente.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi

01.03.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R06 Requisito: Riconoscibilità
 
dei caratteri ambientali del luogo

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche
dell 9ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e

sul naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilit à
 
dei caratteri morfologico strutturali del

contesto;- la riconoscibilit à
 
della qualit à

 
percettiva dell 9ambiente.
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Classe Requisiti:

Olfattivi

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'ermeticit à

 
degli elementi pu ò

essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di
200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
stabilizzata.

01.01.02.R05 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'ermeticit à

 
degli elementi pu ò

essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di
200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
stabilizzata.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della

compatibilit à
 
morfologica del terreno

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.

01.03.03.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi

01.03.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.03.R03
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

 •
 
Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la

salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovr à
 
essere eseguita

nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell 9area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..

01.03.R08 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

 •
 
Livello minimo della prestazione: In particolare dovr à

 
essere

assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone
presenti nell 9area oggetto di intervento, attraverso una opportuna
selezione e separazione delle specie malate o in stato di
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l 9inserimento
di idonee essenze arboree autoctone.

01.03.R09
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità

 
biologica del

contesto naturalistico

La proposta progettuale dell'opera dovr à
 
avere un impatto minimo

sul sistema naturalistico.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R01 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della

compatibilit à
 
morfologica del terreno

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 3 mesi

01.04.R03
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

 •
 
Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la

salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovr à
 
essere eseguita

nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell 9area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..

01.04.R08 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la
protezione del sistema del verde.

 •
 
Livello minimo della prestazione: In particolare dovr à

 
essere

assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone
presenti nell 9area oggetto di intervento, attraverso una opportuna
selezione e separazione delle specie malate o in stato di
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l 9inserimento
di idonee essenze arboree autoctone.

01.04.R09
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità

 
biologica del

contesto naturalistico

La proposta progettuale dell'opera dovr à
 
avere un impatto minimo

sul sistema naturalistico.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell9acqua

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Sistemi o reti di drenaggio

01.01.R02
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l 9utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dell9integrità
 
del suolo e del sottosuolo

01 - Regimazione acque meteoriche

01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Interventi di regimazione acque superficiali

01.03.R04 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento

Salvaguardia dell 9integrit à
 
del suolo e del sottosuolo attraverso il

recupero del terreno di sbancamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.

01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Interventi per il controllo dell'erosione idrica superficiale

01.04.R04 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento

Salvaguardia dell 9integrit à
 
del suolo e del sottosuolo attraverso il

recupero del terreno di sbancamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Sistemi o reti di drenaggio

01.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à .

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à

 
elevata.

01.01.03.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.R05
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita

01.02 - Superfici pavimentate esterne

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Superfici pavimentate esterne

01.02.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à .

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell 9elemento tecnico in relazione all 9unit à
funzionale assunta.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Sistemi o reti di drenaggio

01.01.R03 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

 •
 
Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve

essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che
vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti
dall 9acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare
sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua
piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della
vegetazione. Con tali modalit à

 
si andranno a diminuire le portate

ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti
precipitazioni meteoriche

01.01.03.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - Regimazione acque meteoriche

01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Tubo in polietilene

01.01.03.R02 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali
privi di impurit à .

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le misurazioni dei parametri

caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con
strumenti di precisione in grado di garantire una precisione di:

- 5 mm per la misura della lunghezza;- 0,05 per la misura dei
diametri;- 0,01 per la misura degli spessori.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi=

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

le
 
prestazioni

 
ambientali

 
dell9opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l9utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell9aria interna dell9opera.
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01 - Regimazione acque meteoriche

 
01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Rete di canali in cls

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare l'integrit à
 
delle tubazioni e controllare che non ci siano ristagni di

acqua in prossimit à
 
dei filtri.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtri.

01.01.02
 
Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
della griglia e della piastra di

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) Assenza della emissione di odori sgradevoli.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.

01.01.03
 
Tubo in polietilene

01.01.03.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione / Ovalizzazione del tubo.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo dei giunti e delle guarnizioni Controllo ogni 12 mesi

Verifica integrit à
 
delle guarnizioni EPDM

.Verifica corretto accoppiamento manicotto – tubo.Verifica disallineamenti o
infiltrazioni

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Verifica regolarit à
 
della superficie interna liscia.

Controllo eventuali abrasioni, rigature, sedimenti.Controllo ovalizzazione nelle
zone di carico

 •
 
Requisiti da verificare: 1) ; 2) Regolarit à

 
delle finiture.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo funzionale del deflusso Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo della continuit à
 
di deflusso

.Identificazione eventuali rallentamenti o rigurgiti.Verifica sedimentazioni e
occlusioni

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2)

Occlusioni da materiali solidi.

01.01.04
 
Opere accessorie

01.01.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti

caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilit à .

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi

Verificare lo stato generale e l'integrit à
 
delle camere di ispezione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.

 
01.02 - Superfici pavimentate esterne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à .

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à .

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti a vista e verifica dell'assenza di eventuali
anomalie.Verificare che non ci siano ristagni di acqua in superficie indice di
mancato assorbimento dello strato drenante sottostante.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3)

Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale;
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi;
11) Scheggiature.

 
01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Canaletta in terra inerbita

01.03.01.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito.
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2)

Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilit à
 
dei caratteri

ambientali del luogo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi

Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che
la coltre di paglia sia ben distribuita e che non ci sia vegetazione infestante.
Controllare la tenuta delle reti di protezione superficiale.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3)

Sottoerosione; 4) Anomalie reti di protezione; 5) Mancanza di coltre.

01.03.02
 
Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

01.03.02.C02 Controllo: Controllo materiali Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano rispettose
dei luoghi in cui si inseriscono e non alterano i caratteri morfologici del sito.
Verificare che non ci siano fenomeni di smottamento in atto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2)

Recupero delle tradizioni costruttive locali; 3) Riconoscibilit à
 
dei caratteri

ambientali del luogo.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi

Controllare che il materiale di riempimento sia ben compattato; verificare che
gli elementi prefabbricati si sovrappongano in modo da evitare il
ruscellamento dell'acqua sotto gli embrici e che lo strato del rivestimento sia
integro.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Mancanza

rivestimento.

01.03.03
 
Fossi di guardia in pietrame

01.03.03.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta esecuzione dei fossi e che non comporti danni alla
vegetazione presente; controllare che la realizzazione dell'opera non provochi
impatto ambientale. Accertare la funzionalit à

 
del tubo drenante.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2)

Riconoscibilit à
 
dei caratteri ambientali del luogo; 3) Riduzione degli effetti di

disturbo visivi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Mancanza materiale

drenante.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi

Controllare la funzionalit à
 
del sistema drenante e che non ci siano in atto

fenomeni di erosione superficiale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Scalzamento; 2) Sottoerosione; 3) Difetti sistema

drenante.

 
01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  
Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie

sintetiche

01.04.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 3 mesi

Verificare la corretta posa in opera del rivestimento e la perfetta tenuta del
materiale terroso in modo da evitare fenomeni di erosione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2)

Riduzione degli effetti di disturbo visivi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Mancata aderenza; 3)

Perdita di materiale.

01.04.01.C01 Controllo: Verifica generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato di attecchimento delle talee e delle piantine radicate.
Verificare la tenuta dei picchetti di ancoraggio.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di attecchimento; 2) Mancanza di terreno;

3) Difetti di ancoraggio; 4) Perdita di materiale; 5) Depositi superficiali; 6)
Mancata aderenza.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi=

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

le
 
prestazioni

 
ambientali

 
dell9opera,

 
obiettivo

 
innovativo

 
che

 
si

 
aggiunge

 
a
 
quelli

 
già

 
previsti

 
per

 
legge

(conservazione della funzionalità, dell9efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 
vigenti,

 
sono

 
finalizzati

 
alla

 
riduzione

 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l9utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell9ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell9aria interna dell9opera.
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01 - Regimazione acque meteoriche

 
01.01 - Sistemi o reti di drenaggio

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Rete di canali in cls

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino materiale filtrante quando occorre

Eseguire il ripristino del materiale filtrante quando necessario.

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia canali ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à
 
di trasporto

dei fluidi.

01.01.02
 
Pozzetti sifonati grigliati

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

01.01.03
 
Tubo in polietilene

01.01.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacit à
 
di trasporto

dei fluidi.

01.01.04
 
Opere accessorie

01.01.04.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi

Eseguire una pulizia delle camere di ispezione mediante asportazione dei materiali accumulati.

 
01.02 - Superfici pavimentate esterne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazioni continue in calcestruzzo decorativo

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione di elementi, lastre, listelli di cornice o accessori usurati o rotti con altri analoghi.

01.02.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni

Le pavimentazioni porose devono essere pulite con trattamenti superficiali con getti d 9acqua ad
alta pressione per contribuire a garantire il drenaggio delle pavimentazioni cos ì

 
come è

 
stato

progettato.

 
01.03 - Interventi di regimazione acque superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Canaletta in terra inerbita

01.03.01.I03 Intervento: Ripristino coltre quando occorre

Eseguire il ripristino della coltre in paglia superficiale.

01.03.01.I02 Intervento: Revisione ogni 6 mesi

Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di
ruscellamento.

01.03.01.I01 Intervento: Diradamento ogni anno

Eseguire il diradamento delle piante infestanti.

01.03.02
 
Canalette con rivestimento rigido in calcestruzzo

01.03.02.I02 Intervento: Ripristino rivestimento quando occorre

Ripristinare gli elementi di rivestimento eventualmente danneggiati.

01.03.02.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Verificare la tenuta delle canalette sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di
ruscellamento.

01.03.03
 
Fossi di guardia in pietrame

01.03.03.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi

Verificare la tenuta dei fossi di guardia sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di
ruscellamento.

 
01.04 - Interventi per il controllo dell'erosione idrica

superficiale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01
 
Rivestimento vegetativo in rete metallica plastificata e stuoie sintetiche

01.04.01.I02 Intervento: Fertilizzazione quando occorre

Fertilizzazione della semina e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici
ternari ed organo-minerali in funzione delle qualit à

 
vegetali.

01.04.01.I03 Intervento: Irrigazione quando occorre

Irrigazione periodica con getti di acqua a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.

01.04.01.I04 Intervento: Registrazione picchetti quando occorre

Eseguire la registrazione dei picchetti di tenuta delle reti.

01.04.01.I05 Intervento: Semina quando occorre

Eseguire la semina della superficie della geostuoia.

01.04.01.I01 Intervento: Diradamento ogni 2 anni

Eseguire un diradamento dei salici piantati sulla geostuoia.

01.04.01.I06 Intervento: Taglio ogni 2 anni

Eseguire il taglio dei rami dei salici in maniera scalare.
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